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Breukink Ultimo test prima del «Lombardia» in programma domani. 
vince Vince l'olandese, che fugge a un chilometro dal traguardo 
il Piemonte sorprendendo il campione della Carrera. E sul traguardo 
— . ^ — — Claudio accusa il compagno Roche: «Doveva rincorrerlo» 

Chiappucci, che beffa 
Eric Breukink, ventotto anni, olandese, si è aggiudi
cato l'ottantesimo Giro ciclistico del Piemonte ap
profittando delle incertezze di Claudio Chiappucci e 
Stephen Roche. «Non ce la faccio a correre dietro a 
tutti», ha detto Chiappucci, lievemente polemico. 
Breukink, che è soprattutto uno specialista delle 
cronometro, ha conquistato ieri la sua prima vittoria 
in una classica in linea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CBCCARELLI 

• I TORINO. Mettiamola cosi: 
non sempre si può perdere. 
Eric Breukink, 28 anni, olande
se, corridore da un miliardo e 
200 milioni all'anno, vince a 
Torino la prima classica della 
sua vita. Finora, inlatti, in sette 
anni di professionismo, si era 
specializzato solo nelle corse 
contro il tempo aggiudicando
si, al massimo, la classifica fi
nale di qualche prova a tappe. 
Uno di quei regolaristi cosi' re
golari che ti fanno venir sonno 
solo a citarli. Bravo, scrupolo
so, perfino gentile, ma sempre 
un eter.io piazzato. Nei prono
stici, soprattutto delle grandi 
corse a tappe, c'è sempre. Oc
chio ad Eric Breukink, dicono i 

soliti bene informati: vince di 
sicuro. Mai successo. 

Questa volta, strano ma ve
ro, Eric Breukink ha lasciato 
tutti con un palmo di naso 
scattando all'ultimo chilome
tro dopo una corsa condotta 
praticamente in apnea alla 
vertiginosa media di 19,256 
km. L'olandese, che corre per 
la PDM (squadra prossima a 
sciogliersi). ha messo nel sac
co sci compagni di fuga tra i 
quali anche Claudio Chiap
pucci e Stephen Roche. Il capi
tano della Carrera, fino a quel 
momento uno dei protagonisti 
della corsa, e rimasto sorpreso 
aspettando che Roche, suo 
luogotenente, si portasse sulla 

scia dì Breukink. Previsione er
rata: Roche, in difficoltà per un 
dolore al fegato, si è messo in 
moto quando ormai era trop
po tardi. Cosi Breukink ha ta
gliato il traguardo in tutta tran
quillità, mentre Chiappucci si è 
classificato quarto facendosi 
precedere anche dallo svizze
ro Zuelle, vera rivelazione del
l'anno.. 

Chiappucci, dopo l'arrivo, 
non era molto allegro. «Cosa 
volete? Mica posso correre die
tro a tutti. Certo, Roche ha fatto 
il suo dovere, pero.,. Niente, 
sono soddisfatto lo stesso, del 
resto mi bastava stare tra i pn-
mi. Mi sento in forma: la Co
lombia mi ha fatto bene e ora 
penso al Giro di Lombardia. 
Cosa farò? Mah, innanzitutto 
vorrei dormire un po'. Comun
que dopo una stagione con
dotta ad alto livello, mi piace
rebbe finire in bellezza. Non so 
se vincerò, però voglio stare tra 
i primi. Chi vedo favorito? Dirci 
Bugno e Romingcr». 

L'intervista con Chiappucci, 
che i colombiani hanno ribat
tezzato «el Diablo» è di quelle 
volanti: con il corridore che 

pedala verso l'ammiraglia e i 
cronisti che sgambettano af
fannosamente dando prova di 
inaspettate doti di resistenza 
allo sforzo prolungato. Cose 
che succedono: quest'estate, 
al Tour, era Bugno lo speciali
sta delle interviste in fuga. Ora 
il testimone è passato a Chiap
pucci: anche questa è un'alter
nanza. 

Stephen Roche, che alla fine 
del '93 lascerà il ciclismo, non 
accetta le allusioni di Chiap
pucci. «Io non stavo bene, però 
a quel punto doveva essere 
Claudio a inseguire Breukink. 
Ormai mancava un chilome
tro...». 

Nulla di grave, cose che suc
cedono. Chiappucci, tra l'altro, 
accusava l'handicap del cam
bio di fuso orario e la naturale 
stanchezza di chi ha viaggiato 
da un continente all'altro. Inol
tre era anche preoccupato dal
la presenza dello svizzero 
Zuelle e del suo compagno 
Hodge, entrambi dell'Oncc, la 
squadra nella quale l'anno 
prossimo correrà anche lo 
stesso Breukink. Ovvio, quindi, 
che i tre, quasi colleglli, non si 

siano ostacolati l'uno con l'al
tro. 

Freddo, cielo gonfio di piog
gia, e un ritmo mozzafiato: l'ot
tantesimo Giro del Piemonte si 
può sintetizzare cosi. I soprav
vissuti del gruppo, a quanto 
pare, hanno una gran voglia di 
finire il più presto possibile 
Assente Bugno, tutto proiettato 
verso il Lombardia, dei nostri 
big solo Chiappucci non si 6 
perso per strada. Chioccioli 
non e neppure partito, mentre 
Fondricst si e ritirato dopo 85 
km, La fuga dei sette si è svi
luppata sulla discesa del Colle 
della Maddalena, a circa 35 
km dal traguardo. Poi il grup
po, distanziato di circa un mi
nuto, non 6 più riuscito a recu
perare. 

Ordine d'arrivo 
1) Breukink (Ola-Pdm) che 
copre 1 194 km in 4 ore 11 ' 54" 
alla media di 45,256 km; 2) 
Roche (Irl-Carrera) a 4", 3) 
Zuelle (Svi) a 8"; 4) Chiap
pucci s t.;5) Jeker; 6) Hodge, 
7) Millar, 8) Hamburger a 56"; 
9) Spruch a 1'; 10) Forconi 
s t , I I ) Szerszynsky; 12) Van 
den Abbeele, 13) Bontompi 
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L'olandese Breukink sul podio del Giro del Piemonte 

Rally dì Sanremo. Vince Andrea Aghini con la Delta. Nella volata conclusiva gesto cavalleresco di Kankkunen 

In Riviera la Lancia scopre un nuovo alfiere 
Un nome nuovo s'aftaccia sui palcoscenico dell'au
tomobilismo sportivo: Andrea Aghini, livornese, 29 
anni, pilota Lancia, ha vinto il Rally di Sanremo, pro
va di campionato mondiale. A completare il succes
so italino seconda In Delta di Kankkunen. Conclu
sione in volata.cpn «beau geste» del finlandese. L'av
ventura iridata lascia l'Italia e dà appuntamento per 
le ultime due gare: Spagna e Rac inglese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• 1 SANREMO. Ora è acclama
to, corteggiato e invidiato co
me un campione. Sino a l'altro 
ieri con un filo di sarcasmo lo 
chiamavano «Connaly il di
struttore» per la consolidata 
abitudine a sfasciare i muletti, 
le auto da prova o di riserva . 

Accanito e pignolo al volante, 
sempre scrupoloso e profes
sionale, toscano atipico, dal 
carattere non straripante e 
quasi timido, Andrea Aghini è 
da poche ore entrato nella gal
leria dei personaggi sportivi da 
prima pagina. La vittoria al 

Rally di Sanremo (suo primo 
traguardo mondiale). gli rega
lerà infatti popolante e - come 
lui spera - un solido contratto 
per la prossima stagione. Otto 
anni di gavetta per sfondare ed 
entrare senza eccessivi com
plessi tra i top driver Ora venti-
novenne vive benone guidan
do macchine sportive e ricorda 
con disincantato distacco le 
pnme mosse nell'ambiente dei 
motori. 'Ho iniziato a correre -
dice con la sua voce appena 
sussurrata - per ripicca contro 
i miei genitori. Mi piaceva il 
motocross, ma loro avevano 
paura. Allora io con i soldi che 
avevo messo da parte per la 
motocicletta, mi sono compe
rato una "112" usata e cosi e 
iniziata la mia avventura... per 

racimolare quattro soldi lavo
ravo d'estate da un meccanico 
sotto casa». Aghini ha il viso as
sonnato. Sono le tre di notte e 
il rally più importante della sua 
vita è alle spalle, qualche curva 
più in là. Dopo tante strette di 
mano e appiccicosi abbracci, 
meriterebbe soltanto un tuffo 
in una vasca bollente con ricco 
bagno schiuma, di quelli che 
buttano via la fatica. Ma, "no-
blesse oblige", per l'uomo che 
ha battuto a sorpresa il Mae
stro Kankkunen, eccolo rac
contare in pillole la sua vita. 
L'infanzia a Colle Salvetti vici
no a Livorno, la famiglia bene
stante con un magazzino di ri
cambi per auto, la folgorazio
ne adolescenziale per i motori, 
la lenta scalata nel mondo del

le quattroruotc, i suoi hobby, 
un matrimonio sempre riman
dato per il grande amore delle 
corse. E scopriamolo questo 
personaggio che potrebbe 
rimpiazzare nel cuore dei tifosi 
lo spazio lasciato libero da 
Sandro Munan «Il Drago» e Mi-
ki Biasion, emigrato in Giappo
ne al soldo della Toyota. «11 
mio modello di pilota? Prost 
per il cervello, Mansell per la 
brutalità di guida e, nei rally, 
un pilota che non c'6 più, Va-
tanen». «La paura' Sono cose 
del mestiere.. ». «Uria dedica7 

A tutta la squadra della lancia 
Martini». «Il tempo libero ' 
Sempre all'insegna della velo
cità: sto prendendo il brevetto 
per l'elicottero e .d'estate, la 

moto d'acqua».Il luturo del
l'automobile' Anche in tempi 
di cnsi sono ottimista» «Che 
personaggio sono ' Credo che 
per piacere al pubblico biso
gna avere pure immaginerò 
cerco di essere sempre dispo
nibile e per me i soldi non so
no tutto». Una vita raccontata 
in pillole dopo una gara testa a 
testa con il compagno di team 
Kankkunen. E proprio il freddo 
finlandese e stato protagonista 
di un gesto cavalleresco, quan
do in seconda posizione 
avrebbe potuto con un esca
motage regolamentare scaval
care l'italiano. In pratica sareb
be bastato fermare per una 
manciata di secondi Aghini al
l'ultimo controllo orario e, KKK 
per una ragion di stato (o, me

glio 'per una ragion di squa
dra) , avrebbe vinto, portando 
punti preziosi per la classifica 
iridata. Ma lui e stato inflessibi
le: s'è comportato da vero 
gentlemcr. e cosi si e concre
tizzalo il meritato successo di 

" Aghini Festa grande In casa 
Lancia e una lezione di stile 
Classifica finale: 
1) Aghini-Famocchia (Lancia 
Martini) in 5 52'11",2) Kank-
kunen-Piironen (Lancia Marti
ni) a 40"; 3) Delecour-Grata-
loup (Ford Sierra) a 1 '42"; 
Classifica piloti: Aunol 120 
punti; Kankkunen 107, Sainz 
104; Biasion 52, Delecour 45, 
Aghini 26 

Classifica marche: Lancia 
140 punti; Toyota 108. Ford 84; 
Subaru 43; Mitsubishi 38. 
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Alesi ad Imola 
Due giorni 
per saggiare 
la Ferrari '93 

Jean Alesi (nella loto) ha cominciato ieri all'autodromo 
«Enzo e Dino Ferrari» di Imola la duo giorni di prove al colan
te delle "etture che la casa di Maranello sta preparando per 
il '93. L'auto rispecchia i nuovi regolamenti e presenta tutte 
le soluzioni richieste per la prossima stagione, fra cui le 
gomme postenori più strette Nella mattinala Alesi ha siglalo 
un miglior tempo di 1 '25"58 abbassato poi noi primo pome
riggio a l'24"76. 

Coppa Davis 
a sorpresa 
L'Italia 
testa di serie 

Nonostante il non lusinghie
ro comportamento dolio ul
time edizioni, l'Italia toma 
ad essere tosta di seno in 
Coppa Davis Secondo lo 
designa/ioni comunicato 
dal Comitato della Federa-

^ m m " " " ^ , " ^ ^ ™ " , " , , ^ ™ " /ione intemazionale per il 
sorteggio che avverrà a Londra il 20 ottobre prossimo, l'Italia 
figura come ottava e ultima tesla di serie preceduta nell'ordi
ne da Germania, Usa, Svezia, Svizzera, Francia, Spagna o 
Cecoslovacchia. 

Rally dei Faraoni 
Tappa a La Porte 
De Petti sempre 
al comando 

Ancora un duollo Ira Ciro Do 
Petn o Danny l.a Porte nella 
quinta tappa del rallv dei Fa
raoni, La Faralra-El Kharga 
di 470 chilomcìn, caratteriz
zata dal grande caldo o dallo 
notevoli difficolta del per-

^ m ^ m m " ^ " * " " " " corso. Malgrado la vittoria 
ottenuta ien dall'amencano, il pilota bergania-co, giunto 
terzo con la sua Yamaha nonostante una brutta caduta, 
conserva saldamente il comando della classifica generale 

Smentita del 
Gruppo Marchini 
«No all'acquisto 
della Roma» 

«L'acquisizione della As Ro
ma non rientra nelle strate
gie del Gruppo Marchini» lx> 
afferma in un comunicato 
l'ufficio stampa del Gruppo, 
facendo riferimento a quan-
to pubblicato ieri da un quo-

• ^ " " • • • • " tidiano sportivo, secondo il 
quale una cordata di imprenditori, di cui farebbe parlo -l'e
rede di una famiglia (quella dei Marchino elio ha avulo una 
parte importante nella stona della società», avrebbe offerto 
35 miliardi per l'acquisto della Roma 

Usa '94, martedì 
il calendario 
Bocciata l'erba 
artificiale 

Il calendario dei mondiali di 
calcio '94 sarà pubblicato 
martedì prossimo I presi
denti delle nove sedi statuni
tensi designate por la dispu
ta delle partite renderanno 
noto 'e date degli incontri 

m~~^^^^m~m~^^^^m~ che si giocheranno dal 17 
giugno al 17 luglio 1994 La nazionale amoncaii i, stando al 
quotidiano «Chicago Tribuno», dovrebbe1 esordire sul campo 
del «Pontiac Silverdome», vicino Detroit 11 capo ufficio stam
pa dei mondiali 1994, John Gnffin, ha precisato che nessuna 
partita sarà giocata su campi d'erba artiliciak 

Presentato 
il progetto 
del nuovo stadio 
di Venezia 

Il propctto di massima del 
ni MAI > si, uno di falon» di Ve
nezia, che dovrebbe sorgere 
a Tessera nei pressi dell'ae
roporto, e stato presentato 
ieri dalla «Fiat KngineerniP' 
all' Ainministra/ion.c couiu-

"*"~^"""~""—""""""""""™"~" naie Lo stadio ha una capa
cità di 48mila posti e per la sua realizzazione 0 prevista una 
spesa di circa 107 miliardi di lire, oltre al costo por l'acquisi
zione dell'area. 

ENRICO CONTI 

NUOVA VITTORIA, NUOVA 4 0 5 . 

PEUGEOT E FABRIZIO GIOVANARDI VINCONO 
IL CAMPIONATO ITALIANO SUPERTURISMO DIVISIONE 2000. 

D o p o la vittoria a Le Mans e queliti nel Campiona to del Mondo 

Sport Prototipi, un'altra vittoria. La 40S Mi 16 ufhciaic della squadra 

Peugeo t ha vinto il C a m p i o n a t o Italiano S u p e r t u n s m o d iv i s ione 

2000. Il titolo va ti Fabrizio Giovanardi , leadei dei piloti del leone 

Ut vittoria è arrivata al p r imo tentativo e con tre gare di anticipo. 

Q u e s t o testimonia la supremazia della 405 sugli altri ptestigiosi 

avversari. 11 Campiona to a p p e n a vinto ha fornito, c o m e sempre , il 

migl ior b a n c o eli p rova pei verificare le scel te t e c n i c h e del la 
» 

produz ione di sene . V. ha confermato il valore della nuova tOS 

Nella nuova g a m m a pote te trovare la vincitrice in versione strada 

la 405 Mi 16 oggi senza concorrent i tra i 2000 aspirati. In o g n u n a 

^de l l e 20 vers ion i be r l ina e s ta t ion w a g o n p o t e t e c o n i a r e su 

soluzioni t ecno log iche der iva te da anni eli 

col laudi sui tei reni di gara 

Il p iacere di gu idare la (05, sen

tirla precisa e sicura in ogni si 

i naz ione , in t o n d o nasce da qu i *£*_! 

PEUGEOT 
PEUGEOT RINGRAZIA: ESSO, MICHELIN, TMC, CLARION, EL CHARRO, FERODO, 
GEFCO, MAGNETI MARELLI, NOLAN, PHONOCAR, SPARCO, SPEEDLINE. 

Cilindrata cm l 

Potcma(CVDIN) 

Velouià max (km/h)* 

BENZINA CATALIZZATE 

B60 

75 

169 

ISSO 

90 

175 

1761 

11» 

185 

199S 

125 

197 

199H 16V 

155 

.M5 

KODIl-srL 

1905 

•'O 

164 

1905 'I D 
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NUOVA PEUGEOT 405. EQUILIBRIO PERFETTO. 


